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Overview di CDP

1. Rimanente 1% di azioni proprie

2. Bilancio consolidato del Gruppo CDP al 30 giugno 2022

3. Bilancio di CDP S.p.A. al 30 giugno 2022

Promuovere lo sviluppo sostenibile dell’Italia, impiegando responsabilmente il risparmio

per favorire crescita e occupazione, sostenendo l'innovazione e la competitività di

imprese, infrastrutture e territorio

83%
Ministero 

dell’Economia e 

delle Finanze1

16%
Fondazioni 

bancarie

Mission Azionariato

CDP in cifre (€ mld)

485Totale Attivo2 38
Patrimonio 

netto2 116Crediti3 37
Partecipazioni 

e fondi3 280
Raccolta 

postale3 103
Raccolta di 

mercato3

Istituzione che dal 1850 gestisce il risparmio privato italiano per finanziare lo sviluppo del Paese

Società per azioni con azionisti pubblici e privati ​​che garantiscono una governance orientata al mercato

Attore strategico per l'economia italiana e partner affidabile per investitori privati e risparmiatori

Istituto di Promozione Nazionale italiano e Istituzione Finanziaria per la Cooperazione allo Sviluppo
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La nuova CDP a

sostegno della crescita

sostenibile, che finanzia

e investe secondo policy

definite e principi di

sostenibilità e

addizionalità rispetto al

mercato

Creazione di standard all'avanguardia con particolare attenzione ai criteri ESG per diventare un punto di riferimento 

dei mercati maturi e sostegno allo sviluppo di nuovi mercati facendo leva su risorse e competenze tecniche

Volano per la crescita sostenibile del Paese

Principale finanziatore della PA italiana e

sponsor/consulente chiave per lo sviluppo

delle infrastrutture

Investitore di lungo periodo in importanti

società italiane quotate/non quotate e in

importanti iniziative Infra e Real Estate e

investitore di riferimento nei mercati italiani di

Venture Capital/Private Equity/Private Debt

Fornitore di soluzioni a supporto

dell'innovazione e della crescita delle imprese e

delle PMI italiane

Promotore di crescita sostenibile anche nei

Paesi in via di sviluppo



Attività

Analisi di trend macro e settoriali, individuazione dei
ritardi

Definizione strategia di intervento per colmare i
ritardi individuati e analisi di complementarietà
rispetto al mercato

Identificazione di strumenti/prodotti e delle forme di
mitigazione del rischio

Istruttoria finanziaria, tecnica, di sostenibilità e legale

dei progetti e implementazione dell’intervento

Analisi di impatto verificando il raggiungimento dei
target previsti

Adeguamento delle policy nel continuo sulla base
delle evidenze emerse

Strumenti/ 

prodotti

Aree strategiche 

di intervento

Ruolo e strategia 

d’intervento/policies

Istruttoria 

degli 

interventi
Analisi di 

impatto

Adeguamento 

delle policy

Closing dell’operazione

Nuovo modello operativo per guidare gli interventi e massimizzare l’impatto
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Impegno in 10 campi di intervento funzionali a Agenda 2030 e PNRR

In linea con UN SDGs e missioni del PNRR

Missioni del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

Digitalizzazione, 
innovazione, competitività, 
cultura e turismo

Rivoluzione verde e 

transizione ecologica

Istruzione e ricerca

Inclusione e coesione Salute

1
TRANSIZIONE 
ENERGETICA

2
ECONOMIA 
CIRCOLARE

3
SALVAGUARDIA 
DEL TERRITORIO

4
INFRASTRUTTURE 
SOCIALI

MERCATO 
DEI CAPITALI

5 6
DIGITALIZZAZIONE

7
INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA

8
SOSTEGNO ALLE 
FILIERE 
STRATEGICHE

9
COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE

10
TRASPORTO / 
NODI LOGISTICI

10 campi di intervento4 macro-trend

Crescita 

inclusiva 

e sostenibile

Digitalizzazione

e innovazione

Ripensamento 

delle catene 

del valore

Cambiamento 

climatico e tutela 

dell’ecosistema

Infrastrutture per una 

mobilità sostenibile

Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile (SDGs) dell’Agenda 2030 

dell’ONU
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Alcune principali iniziative in risposta alle crisi Covid-19 ed energetica

Cooperazione

Internazionale

▪ Moratorie sul debito dei Paesi in via di sviluppo a valere sul FRCS1 nell’ambito di un’iniziativa promossa dal G20

▪ Nuove linee di credito a favore di Ist. Fin. Multilaterali per progetti di investimento in Africa e America Latina

Pubblica

Amministrazione

▪ Rinegoziazione dei mutui della PA (e.g. 2020: €22 mld di debiti rinegoziati e €0,8 mld di risparmi per gli Enti)

▪ Anticipazioni di liquidità per il pagamento dei debiti degli Enti verso le imprese

▪ Rifinanziamento dei mutui delle Regioni (e.g. 2021: €5,2 mld di debiti rifinanziati e €1,4 mld di risparmi per gli Enti)

Imprese

▪ “Liquidità Covid-19” per il finanziamento diretto alle imprese (e.g. plafond dedicato da €4 mld per liquidità a breve

e medio lungo termine, anche assistita da Garanzia Italia)

▪ Piattaforma Imprese per l’erogazione di nuovi finanziamenti a PMI e Mid-cap (anche in blending con fondi BEI) e

contro-garanzie rilasciate in favore del Fondo di Garanzia per le PMI

▪ Sostegno finanziario temporaneo ai settori più colpiti dalla crisi Covid-19 (e.g. comparto turistico mediante il

Fondo Nazionale del Turismo e crocieristico mediante moratorie temporanee sui finanziamenti)

▪ Patrimonio Rilancio gestito da CDP, con una dotazione fino a €44 mld per le imprese con fatturato >€50 mln

▪ Plafond dedicato da €1 mld per finanziamenti a medio e lungo termine per le imprese colpite dalla crisi

geopolitica ed energetica connessa alla guerra Russia-Ucraina

Finanza

Sostenibile

▪ 2020 Covid-19 Social Response Bond (€1 mld in due tranche) per imprese e PA colpite dalla crisi sanitaria

▪ 2020 Social Bond (€0,75 mld) per imprese che investono in R&D e innovazione e/o colpite dalla crisi sanitaria

▪ 2022 Sustainability Bond (€0,75 mld) per iniziative green e social (es. efficientamento energ., energie rinnovabili)

1. Fondo Rotativo per la Cooperazione allo Sviluppo



Integrazione dell’analisi di impatto nei processi di valutazione
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La sfida, condivisa a livello UE, è quella di una crescente integrazione delle dimensioni ESG e dell’analisi di 

impatto nei processi decisionali e di reportistica interni  

Valutazione della controparte in funzione del modello operativo

adottato nel proprio ambito di operatività e della condotta in merito alle

dimensioni ESG e in termini di monitoraggio e reportistica degli

impatti ambientali e sociali

Analisi della controparte

Valutazione dell’allineamento dell’intervento rispetto alle tematiche di

sviluppo sostenibile, in base ad es. a soggetti e aree beneficiarie,

rischi ESG legati all’operazione, outcome/impatti prodotti sulle

dimensioni economica, ambientale e sociale

Analisi del progetto di finanziamento/investimento

Valutazione del ruolo addizionale di CDP in termini finanziari

considerando la capacità di operare in settori e ambiti di mercato

soggetti a fallimento o a restrizione di credito

Analisi dell’addizionalità
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Sustainable Development 

Assessment (SDA)

▪ Valutazione ex ante dei potenziali

impatti positivi e negativi di natura

ESG delle iniziative oggetto di

finanziamento/investimento

▪ Valutazione quali-quantitativa

integrata in modo strutturato nel

processo decisionale interno

(dalla fase di origination alla

delibera) insieme alle tradizionali

valutazioni di rischio, finanziarie,

legali e di compliance

▪ Obiettivo ultimo è orientare l’azione

di CDP verso gli ambiti e gli

interventi a maggiore impatto

potenziale
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Percorso progressivo verso standard sostenibili comuni a livello UE

BCE CE

La BCE ha pubblicato una serie di

expectation per l’integrazione dei

rischi climatici e ambientali nei

processi di risk management

Comitato Rischi e 
Sostenibilità 

CDP approach

Nel 2021, a seguito della modifica

statutaria che introduce il principio

di sviluppo sostenibile, il Comitato

Rischi endoconsiliare viene

rinominato in Comitato Rischi e

Sostenibilità a cui vengono

attribuite nuove competenze in

materia di sostenibilità

1. Non Financial Reporting Directive, in seguito integrata/aggiornata dalla CSRD

European Green Deal

Pacchetto di iniziative strategiche che mira ad avviare l'UE sulla strada di una transizione verde, con

l'obiettivo ultimo di raggiungere la neutralità climatica entro il 2050

CSRD EU Taxonomy

La CSRD (Corporate Sustainability Reporting

Directive) introduce l’obbligo di includere nella

ʺRelazione sulla gestioneʺ una dichiarazione di

carattere non finanziario e di fornire adeguata

informativa su impatti, rischi e opportunità di

sostenibilità ritenuti rilevanti per l’azienda

CDP approach

Il Regolamento sulla Tassonomia istituisce un

sistema di classificazione comune delle attività

economiche ecosostenibili e richiede alle

imprese soggette alla NFRD1 di comunicare gli

indicatori utili per misurare le attività

ecosostenibili secondo la tassonomia

Fino al 2023 (disclosure più limitata)

Rendicontazione del grado di ʺeligibilityʺ delle esposizioni: disclosure di specifici KPI sulla
proporzione di esposizioni che soddisfano i requisiti di ammissibilità/eleggibilità alla Tassonomia

A partire dal 2024 e progressivamente

Rendicontazione del grado di ʺalignmentʺ delle esposizioni: Tassonomia applicabile a regime con

disclosure di specifici KPI previsti per l’allineamento delle esposizioni alla Tassonomia (es. contributo al

raggiungimento degli obiettivi climatici e ambientali previsti)


